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Il dolore, fenomeno soggettivo che le persone speri-
mentano durante la propria vita, spesso, rappresenta 
la ragione principale della richiesta di assistenza sa-
nitaria. 
Valutato per diverso tempo come un’esperienza unica-
mente sensoriale, oggi il dolore è considerato come 
un’esperienza multidimensionale derivante dall’inte-
razione di aspetti fisiologico-percettivi, cognitivi, moti-
vazionali, affettivi e culturali-comportamentali; inol-
tre, nel vissuto del dolore, la struttura di personalità 
gioca un ruolo importante. 
In Europa, esso colpisce 1/5 della popolazione adulta 
(75 milioni di persone) e circa il 19% di questa è afflitta 
da un dolore cronico. In Italia, il 58% è rappresentata 
dal genere femminile.  
L'Italia ha adottato, con la legge 15 marzo 2010, n. 38, 
un quadro organico di principi e disposizioni normative 
per garantire un'assistenza qualificata appropriata in 
ambito palliativo e della terapia del dolore, per il ma-
lato e la sua famiglia. Ciò ha rappresentato una rivo-
luzione nella concezione e nella gestione del dolore in 
Italia: la sofferenza non è più considerata come aspet-
to inevitabile di un percorso di malattia, ma è una di-
mensione che va affrontata con serietà e sistematici-
tà, in tutte le fasi e in ogni setting d’assistenza. 
La Medicina di genere studia l’impatto specifico del 
“genere” sullo sviluppo e l’evoluzione delle malattie, 
con l’obiettivo di assicurare a tutte le persone, in ogni 
fascia di età, il migliore trattamento possibile sulla 
base delle caratteristiche personali.  
Elemento fondamentale di questo approccio è la con-
sapevolezza dei professionisti sanitari sul significato 
dell’agire secondo un percorso di cura appropriato, 
genere-specifico che garantisca lo sviluppo di una 
medicina sempre più personalizzata e basata sulla 
centralità del paziente. Diviene, quindi, necessario 
promuovere interventi di informazione e formazione 
per tutti i professionisti coinvolti. 
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PROGRAMMA 

08.30 -  09.00  

Registrazione dei partecipanti 

09.00 - 09.15 

Saluti e introduzione (L. Valerio) 

09.15 - 09.45 

Una testimonianza (A. Patrini) 

09.45 - 10.15 

La dimensione antropologica del dolore (L. Valerio) 

10.15 - 11.00 

Aspetti  epidemiologici, medicina di genere e tratta-
mento del dolore (D. Bertollo) 
 

11.00 - 11.15 Coffee break 

11.15 - 12.00 

Aspetti  epidemiologici, medicina di genere e tratta-
mento del dolore (T. Gandini) 

12.00 - 12.45 

Come stare accanto alla persona affetta da dolore fisico 
(R. Semplici) 

12.45 - 13.00 

Discussione 

13.00 - 14.00  Lunch 

14.00 - 15.00 

L’approccio infermieristico al dolore nella medicina di 
genere (A. Talamona) 

15.00- 16.00 

Aspetti Etici  e Deontologici (A. Filippini) 

16.00- 16.45 

Discussione e conclusioni 

16.45 -  17.15 

Compilazione questionario di apprendimento e di gradi-
mento del corso 

 

 

OBIETTIVI 

Obiettivo formativo di interesse nazionale n.33 

Tematiche speciali del S.S.N. e S.S.R. a carattere urgente 
e/o straordinario individuate dalla commissionale naziona-
le per la formazione continua e dalle regioni/province au-
tonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con 
acquisizione di nozioni di sistema. 
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 Evidenziare l'influenza esercitata sull'esperienza del 
dolore dai fattori non strettamente legati alla pato-
logia.  

 Includere nel percorso di cura oltre agli aspetti dia-
gnostico-prescrittivi, la conoscenza della condizione 
socio-economica, della cultura ed etnia di apparte-
nenza, delle caratteristiche psicologiche del pazien-
te.  

 Porre uno sguardo allargato sull'essere come fon-
damento per il passaggio dallo stile della cura alla 
cultura del prendersi cura  

 

METODOLOGIA DIDATTICA 

 Serie di relazioni su tema preordinato 

 Discussione in plenaria 

 


